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1 Poesia letta in francese alla Radio di Parigi durante la settimana dedicata all’autore – 7-12 marzo 1985.  
Il testo è tratto da Eugenio Miccini e Lamberto Pignotti, Poesia in azione, introduzione di Pietro Favari, Giubbe Rosse, 
Firenze 2001, p. 51. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Non sempre  
il sema  
è segno  
del soma  
Non so  
non sai  
se sia  
senso  
dei soma  
quel seme  
di me  
di te  
di sé  
che è  
il sensus  
sul...  
È un seme  
che suona  
sintomo  
insomma.  
Ma se  
il soma  
ha un seme  
che ha il senso  
di un che,  
di un sema  
che sema  
non è –  
ma segno  
che sa  

che suona  
che sente –  
il sema  
è semema  
semmai.  
Ma sì  
se il soma  
io sono  
– perché  
il soma  
ce l’ho  
e io so  
che ce l’ho –  
se il senso  
dei sema  
dei soma,  
se il sema  
dei soma  
del senso  
se il soma  
dei sema  
del senso,  
se insomma  
il semema  
sono io  
sei te  
sono loro;  
allora  
noi siamo  
il sema  

il soma  
il senso  
il semema  
il seme  
del mondo...  
il seme  
del soma  
il segno  
dei sema.  
Chissà  
se il mondo  
lo sa  
che un senso  
ce l’ha.  
Chissà  
se lo sa  
Chissà  
se lo sa  
che io ce l’ho.  
Chissà  
se lo sa  
che io lo so.  
Ma se il mondo  
son io  
io so  
che lo so.  
Lo si sa.  
C’est ça  
ça va  
ça ira. 


